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L' Austria 
fortuna della 

Puritji II aj)vile» 
pensa seriamente a ritentare la 
guerra.—In questa frase si eòm~ 

pendiauo le notizie , che arrivano da A'ieuna 
dai corrispondenti più degni di fede—in que­
sta frase si riassumono ìc relazioni degli agenti 
diplomatici e più che diplomatici. 

L* Austria non pensa ancora ad una ag­
gressione: oggi ([uesta lebbre non le è pcranco 
entrata in corpo, ciò. che non vuol dire che il 
parossismo non possa assalirla domani; ma l'Au­
stria si studia a tutto potere di ailrettare la 
guerra, dì farla scoppiare ijuasi come il pro­
dotto di un, accidente, purché ciò avvenga al 
più presto. 

Sono parecchi i moventi di tjuusfca politica 
avventata anzi temeraria, e moventi di diver­
sa natura. 

In Italia il corso deuli avvenimenti tende 
evidentemente a creare una possanza nazionale 
di forme colossali. E vero che gli uomini che 
stanno intorno a Vittorio Emanuele non sono 

r 

tutti all' altezza della loro situazione, tantoché 
non vi potrei dissimulare il disgusto 
gioua a quanti per sensi liberali , per 
all'Italia, per l'interesse stesso della Francia 
jtlìVcttano con caldi voti il consolidamento della 
forza nazionale italiana, il vedere gì1 indugia­
menti e T imbarazzo con cui procede. V arma­
mento dell' esercito italiano. 

Ma tutta l'Italia non ha che un pensiero 
ed è di compiere la cacciata dello straniero ; 
tutta l'Italia non ha che un voto, ed è che il 
governo metta Yesercito in urado di fare una 
gran guerra. 

che ca­
affetto 

Le frazioni attaccate alle malo signorie 
dicale, sono cosi impotenti per numero, 
destituite di influenza, di considerazione, 

s ra­
ce sì 
che 

non possono nemmeno, malgrado la maggiore 
libertà di stampa, osare dì manifestare aperta­
mente le loro retrive teorie; e debbono adat­
tarsi a muovere al principio nazionale attacchi 
indiretti e mascherati sotto l'orma d'un falso 
zelo di religione. 

La immensa maggioranza del paese vuole 
l'unità e nelT unità la forza conservatrice del­
l'indipendenza, e nelF indipendenza il progres­
sivo svolgimento della libertà politica. Quindi 
le diiTìcoltà che il governo italiano incontra 
nel riordinare la Namnc vanno appianandosi 
l'ima dopo .l'altra, perchè anche dove il gover­
no è restio, o incerto, o imbarazzato, la mag­

Igiorauza della Nazione, insta, incalza e presta 
l'appoggio il più energico a superare gli o­
stacoli. 

(ili stessi errori del governo trovano il più 
elfi caco correttivo, quasi una forza di compen­
sazione , in ijuesto risoluto e fermo contegno 
della maggioranza: che infine in Italia le vario 
gradazioni del partito liberale­r—dal partito d'a­
zione fino ai più moderati cavouriani—voglio­
no una cosa sola: compiere ed assicurare coi­
rmi ita nazionale l'indipendenza e la libertà. 

La Francia ebbe a superare ben più gravi 
difficoltà per sbarazzarsi dei nemici interni 
della sua unità, per vincere le resistenze lo­
cali , le abitudini e le aperte avversioni dello 
distinte nazionalità , per formarne un corpo 
compatto contro tanti nemici che Passalivano. 

L1 Austria , pertanto non s' illude nò sulla, 
portata degli errori del governo italiano , nò 
sulle conseguenze di qualche spregevole tenta­
tivo dei reazionarii: essa vede l'Italia fortili­. 

! carsi ogni giorno e gli Italiani che proceden­
do concordi nelT intento determinano a sem­
pre maggior energia anche Tazione governati­
va. — Se rAustria combatte quést' anno, que­
sta­primavera* essa trova "200 mila italiani in 
campo: se attende un' altro anno , sa che ne 
troverà 300 mila. 

Ma essa—quand'anche potesse ripromettersi 
dal tempo migliori opportunità—manca di ri­
sorse finanziarie sufficienti a sostenere ancora 
per dodici mesi un esercito tii S00 mila uomini. 

Oltre queste ragioni, che, in mancanza d'a ­
tri più lusingheri argomen.ti, la trascinerebbe­
ro a fare la guerra per disperazione, l'Austria 
si trova in questo 
opportune combinazioni clf essa crede d" aver 
suscitate colla sua vecchia politica d'intor­
bi d'am uto. 

Coli'insistente la"1* oro di tre anni, coir o­
pera di parecchi giornali da essa stipendiati ad 
hoc, Y Austria è riuscita a seminare nella 
nebulose fantasie dei Tedeschi tanti sospetti, 
tante diffidenze, tante sinistre idee contro Na­
poleone e la Francia, che ormai un idea soia 
è sommamente popolare in Germania ; 1' idea 
della guerra contro la Francia. 

Anche i Tedeschi odiano di cuori» il dispo­
tismo e la perfida politica dell'Austria—ma 
credono che la Francia napoleonica volga in 
animo grandi disegni di conquiste. Vorrebbe­
ro raggruppare la loro nazionalità attorno alla 
Prussia, ma temono che senza V appoggio del­
l' Austria avessero a cader preda della Fran­
cia. Oneste idee furono cosi abilmente di (Tu se 
in Germania dalla politica austriaca, che lo 
stesso governo prussiano, se volesse mettersi 
d' accordo con Napoleone e scoprisse ai Te­
deschi un tale accordo, perderebbe ogni con­
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momento incoraggiata da 

siderazione in Alemanna, si metterebbe in kn­
tagonismo colio spirito nazionale. 

All'Austria ò riuscito altresì di intorbidare 
il movimento polacco, e di trascinare coli* 
perfide istigazioni de'suoi agenti il minuto po­
polo di Varsavia a un attacco prematuro che 
lia impegnato il governo russo nella via delia 
reazione. E certo che le recenti dimostrazioni 
ostili al governo, avvenute a Varsavia, anzi­
ché essere provocate dai capi del movimento 
nazionale polacco, ne hanno piuttosto contra­
riato allatto i diseuni. 1̂  noto altresì che nel­

A _ ? 

l'ultimo tafferuglio e negli attacchi del po­
polo alle truppe ebbero una gran parte e­
rnissarii austriaci. È V antica politica di Mot­
ternich di far abortire le rivoluzioni con agi­
tazioni premature, e di impegnare i governi a 
subitanee reazioni. 

Aia più ancora di questi successi ciie per 
l1 Austria hanno qualche importanza, il gabi 
netto di Vienna si lusinea di poter contare 
su una piena riuscita dell' antica sua politica 
nelT Ungheria. Egli va largheggiando di pro­
messe, dì favori e di concessioni colla casta 
magnatizia dei Magiari in Ungheria, e s'adopera 
così a ravvivare le gelosie e le diifulenze tra 
la nobiltà e il popolo ungherese, guadagnandosi 
la prima per dividere le forze della rivoluzione. 

Se T Austria riuscisse nel suo perfido stra­
tagemma, come vi è riuscita a. meraviglia nel 
reprimere la insurrezione del 1848­49 a che 
servirebbero le concessioni fatte agli Unghe­
resi? — Essa vorrebbe tenere in freno colle 
lusinghe e colla discordie quelle fiere pò 
polazioui alfine di poter concentrare libera­
mente le sue forze in Italia, e rompere qui 
la guerra prima che il vostro paese avesse in 
pronto tutte le sue forze per resistere. 

Dinanzi a queste manovre dell'Austria qua* 
Tè il contrgno della Francia? — La Francia 
tende a differire hi guerra a miglior tempo — 
K questo il segreto degli immensi preparativi 
che qui si allestiscono come se dovessimo 
entrare in campagna domani. — La Francia 
vede l'Italia non ancora in grado di disporre 
energicamente di tutti i suoi mezzi. La Fran­
cia prevede che V Austria riuscirebbe a tra­
scinare con se nella lotta anehcjla Germania, 
e che perciò la guerra s'accenderebbe tanto 
sul Po, quanto sul Keno. Si sa che Napoleone 
ha V astuta abitudine di non compromettersi 
tanto facilmente in troppo grossa partita. 

Le quistioni d' Ungheria, e di Polònia sono 
tuttora così avviluppate d'incertezze e di dub­
bi — la questione turca progredisce leutamciN 
te — fra un anno, ì" infiacchimento estremo 
dell' Austria darebbe agio agli elementi rivo­
luzionaiii ad acquistare su tutti i punti uu3 

! decisa prevalenza, 
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La' Frància^ pertanto , coli* estrema energia l 

negli arma^irìti mira tanto a premuniHi con­
tru gli ay^ufiìehti , (pianto a infrenare le smà­
nie beUultò^ieUs Anstvia. . ,; ^ 

Quale^ara ij^jisultato di^qpeste contraile 
ma 
8UIIO 
nella silpa^ione;;attuale demisuropa un »ìero 
a o c i d e i ^ | m ^ % fuo^.alla giierra,— .Quel­
lo che ìMfeta .s i è che la ^tampa umerale 
metta in sull'avviso le popolazioni ungheresi 
e polacche a non lasciarsi cogliere ai tranelli 
dei raggiri austriaci. — Se le forze della rivo­
Juziouc'si dividono, si scompongono in impeti 
malconsigliati, o s1 acquietano a blandìzie au­
striache, la sola politica austriaca, politica di 
inganno e di tradimento, potrà farne il suo 
vantaggio — sebbene anche per essa ormai 
«oii sia questione che di prolungare una len­
ta agonia. —Gli armamenti della Francia e 
dell'Italia ci assicurano che i giorni dell'Au­
stria sono numerati. 

voliti ri nere ) 
rAd1'iM\V"­iLiio­;i;i 

turni) il lìllimìliì li auto da Anoon» limKn'"­Ìvvf&/̂  
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Y'olcVffi.vo :c%::11 vapm^vtìlicrvn 

Un Giornale che à vissuto prospero e tran­
quillo all'ombra dei casti. fji({l>i, e il cui titolo 
sembra compendiare pluralità dì tendenze poli­
tiche, ci accusa di a\ere esortato gli elettori ad 
essere più numerosi nel giorno delle votazio­
ni. Secondo questo giornale noi, cosi facendo, 
abbiamo «• scoperto dò die non d dovrehdc .sa­
pere , Henwdar fjuslo ai nostri uemid. Quali 
sieno gli. amici , e i nemici dì quel giornale, 
a noi non importa di sapere. Solo crediamo 
chc.sc le votazioni figurano scarse, il silenzio 
indulgente­su ciò delia. stampa liberale e o­
nesta,sarebbe colpevole. 

Dippiù ci è grato di constatare che le nostre 
parole (vanno .prodotto l'effetto che desidera­
vamo. ti paese ne ha compreso iì senso e l'ini* 
portanza vera. DilVatti, mentre nelle prime é­
lezìoni p. e. ili Àv\:imi!ft il hallottaguio fu di 
108 contro 3 con pochi voti dispersi sopra 
altri nomi, la volazione di ieri in cui risultò 
eletto il Uetro­Aminivaglio. Amilcare Anguissola 
coìistatava: Anutiissola 203 — L'orrera i:j4. 

Cògliamo questa congiuntura per esortare il 
giornale, a cui abbiamo fatto allusione più so­

li piace di. riprodurrti i nostri di­
spacci particolari, a farlo indicando la fonte a 
cui li attinge. 

I risultati delle elezioni nelle Provincie non 
sono,paranco noti — I n città oltre Anguissola 
ài collegio di Avvocata uscirono eletti negli 

gi il duca di San Donato, 
Saliceti. 

OivìivbrdBf".'.­ u vuiDrmvD ■w^'n vapnî vaiiK­vn sino w 
Messina"",.. ;hlii la' ITalilijj'iii, fiiioctaiiìunlu clic si lavori 
stabilii^ [.."Jìiinica/duni in. quRslo [.iruvincif!. ,, ,. 

Miri th ÌÌHIU oldc'dono (laalcUo­iiltra l̂icliiiu'iùuinc;.. 
l'eniìzt iniinislro dm.lavui'i inH))]tlijii)­rispti»dò' primi» 

dì lulto ■'uiro'.inccYdlc1 l\ufip(uii sulPargonicnlo'tloli'J slrn­
dc forriUn ro'iiaiio.̂ f'­Ksse devono rostilitii­e il poinq del 
sislciiui. l'emivinrî ­Un.Si.anu. 1 lavori "Irbv'iin's'i t)'$\ in ta­
li eundizioni da nmi­'husciìii' nulla a desiderare. Ln ■.so­
ciclà.clic so ne Tiibâ ìcòrnei .185(5 coli' olildî o di cdn­
durltì a CMntpìiiw.'n'lp in .diet;! anni dia spinto i hisori in 
motlo aiTiiUu l.'­d^nilr. La sucielà ìia erodalo pur. 100 mi­
lioni di .capilaU'1 in modo die amia, aiicoi'a sur un l'onao (il 
H.'.l milioni che l'otranno ess.ere oUennfi dalla Cfissa >Mìrès 
assicura oiio ^r1: conio.del minmlero la­ lìnea fra Ilo­
Itt'­itia e Huveiuu; iiun^corm.alijun, nui'lcoloY­'­tì­'ftUanLD.̂ i­

(iucHa. fra nol̂ V­T­J e" Ancona, è spcviìbilc. che essa ;veiwa. 
apcrl.a priiiia: drl­ ĵiiWj :(h'l; ­d­S'O L ­■­■1,'iv ­as'aiciirazirjjil 
che sì cbbci­'a a, Parfoi ­ciriyi'lo rundi/ìoni dòll̂ cassu"K1­i­
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rcs e il restò­idie'si o ral.fo''ìior ­Irò va re ad assicurare i 
capiiali necei.̂ aiM pci'oliè f lavori sienu condoni ÌI.'l'Or­
mino inducono' a cnm:lii«ioni alìalto' sóddlsfuconli. —̂ I 
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' ' Sedala dell'Il aprile 
"' '1! prèsidénle amiiiniea il rk;aHalo delio :>rpùU.i.iiiu 'per 
3'à.n'ominfJ"della comniissioiie olio dove esaminare, il Jd­
laneìn: ottemiftL'O la ma^ioraiua. i sinnol'i Uû aeca, Laii­
/iUrÀndiiief,, Popoli, Uepretis, Oylana, To.i'eearsa; Aina­
ri B Cno­ Si procede­a nuovo seVuiini.o­'per̂ CDinpleiare 
questa'.c.d.nitro coinniiisiuni. :'■. :■.■■''■'.. 

V/imtoo de) giorno .reca quUpÌ! do iiil.erpidlanzo del 
signor '•ttaspphi ai'■miii'istro" dei! lavori plil.ildiei. ],vinl,pr­
pellanle, lanlentniido xhb le Romaghe siano sì­ale lunfiu­
nioiìdc.tfog êtle­ad un jjovci'nu elio­'ubikirriv;'; dui lavori 
piibbiicj; ìittU àltjtpucso, dichiara­olie"1a popolazione spe­
r̂ và'.ijlie il linovo governo, ne aycebba acéelerat̂  h éo­
sl­nizi/ine­' Egìi'.vtirrebiie oi'a. sapore dal .minislrî  se siî  
rà tunio ■'iiUi\aiUn",i* se il 'iaìliincnto Mii'ès poiri) recare 
incft­g'lio.­ariavori. Eirli doftmmla'puro se ìn'kmde "il K«J­
vevsnfì­dì cystvurrD la­ferrovia che, Iravers'ando" p.li .Vp­
pojKnnir̂ iJiH1'obbP­.(it.To.­ic'.'inj|,.­idlc rìonia­p .̂' . 

. ' ' " . .■•" ■ . i ' i ■ • , i - i 1 1 1 • • ' 

i-

c 
ta 

sotta­ l'aspofto eoinmoreiale, ­da siabilirsi fra ..Mpd'ei/a. e 
Feavrava da una yiarie, e­da l̂ ontclag'oiscuro per Tori'Uhi 
e Jiolggui' dftll'ttllra; :­ '. 

p}i{ijahiiiiiu por islriuiuai t̂'I coul.o dulia• forcovi.a 
Classavi 'cinedi s|de2:inuni -mlUi slrade ferrale, elio do­

,})or̂ (t̂ ldoiU5ì4ida al ijitnìylro doìlavuri pubidioi et 
sa"1 pensi cfci prà^eOi "di siiade .fen.'alo %tìi. prevoiUìviitc 
l.anio inloees'santi, così sotto"raspeLto sì.raU îeo,..(iiia.iil 

^ # 0 sintomo a noi 
gja'Wa (jualche tempo nella medesima; non pò­
clìiVcominciauo ad­associarsi alle opinioni del 
padre Passatila che rappresenta a Roma il par­
tito della riforma ; questa partito ogni giorno 
acquista credito e forza , e forse fra poco ne 
avrà tanta da farsi ascoltare seriamente da chi 
siedo o siederà sulla cattedra di San Pietro. 
Dico siederà , giacché a quanto pare la salute 
di Pio IX va di dì in.dì deteriorando» od an­
zi ieri a sera correva perfino la voce della sua 
morte, 

« So non. credo le cose giunto a tale estre­
mo, ma è certo che egli si trova gravemente 
ammalato e potrebbe heuissimo succedere ira 
poco tempo che la sede pontifìcia rimanesse 
vacante. Allora è certo die il partito della ri­
forma avrebbe campo di agitarsi ; benché io 
non creda che potrà indurre­ il conclave alla 
scelta di nn papa più liberale. Per ora nulla 
hawi a sperare ne da Pio IX , ne da Anto­

rapporti sulle oi­.ìidiwoiìi i!ed UÌVOVÌ̂ OIVO'nvlijt'iinierileVas­j­nelli, uè da Merode. So che qualche tempo 
fa venne ricevuto dal papa nn personaggio del­
l'alta aristocrazia inglese: il discorso essendo 
uaturalmeuto, caduto suU\afctuale condizione 
dell'Italia, Pio IX cominciò a lagnarsi per es­
sere tenuto per nemico dell'Italia, negò il fat­
to, solo disse di non potersi fidare degl'Italia­
ni'­^a'vendogli l' inglese fatto osservare che a­
'veva l'appoggio della Francia, gii rispose to­
sto : « Credete voi che io non veda che fran­
« cesi ed austriaci non sono di buona fede 

nei loro soccorsi ? L' unica nazione a cui 
mi fiderei sarebbe la vostra , ma siete pre­

ce testanti e ciò non mi.è permesso ; soppor­
terò tutto ma non tradirò mai il mio do­
vere. » — Questo colloquio lo . ritengo da 

persona degna di fede: come vedete è imitile 
illudersi sulle buone disposizioni a nostro ri­
guardo della cor,tc romana: sopporterà qualun­
que opera di fatto, ma non cederà di un pol­
lice iì terreno su cui si trova. 

—: Scrivono da Roma alla Nazione : 
l i 

Sarebbe propriamente un' ingiustizia il tace­
re più a, [ungo di questo consiglio Municipa­
le. È vero che lungi dall'essere esso eletto 
dai cittadini di Uoma , è invece una emana­
zione pura e semplice della volontà del cardi­
nale Àntonelli, ma in fin dei conti non si può 
dire che non s1 occupi del paese. Per esem­
pio, la Polizia allontana dei cittadini ? Ebbene, 
il Consiglio Municipale, preoccopato del vuoto 
che­ quelli lasciano in iUnna, si affretta a riem­
pirlo. Infatti non e molto eh* esso dichiarava 
cittadino romano il generale Lamoricière , e 
sou pochi giorni che spediva il diploma di citta­
dinanza al generale Kautzler. Voi vedete che 
sulle scelte non c ' è da censurare. /V uomini 
che vanno espulsi perchè sentono di essere i­
taliani si sostituiscono uomini che son venuti 
di là "dai monti per sostenere il dispotismo cle­
ricale, che vuole ad ogni costo che i­Romani 
siano Austriaci, Così è ben provveduto al de­
coro di Roma, come proprio vuole il cardina­
le Antouelli. 

Il Papa h stato malato. Il giorno di Pasqua 
pranzò dall'ex­re di Napoli , e sedette fra le 
due regine. Sobrio oom' egli è, dovette uscire 
un pò dall'ordinaria sua regola per non co­
stringere gli altri ad imitare la sua sobrietà , 
e il suo stomaco ne so Uri. Il lunedì mattina, 
nel tempo delta messa fu colto da una specie 
di deliquio che gli durò circa .tre quarti d'o­
ra. Fu portato ne'suoi appartamenti e gli si 
manifestò un pò1 dì febbre.. Ora però, è <risa* 

yioimuHì empete!­'.! die'.vi fosse ­dh nieuo .perielio" nelle 
spqsc di l'uaduiii .■:ÌO ivincsurìt' dilOcilc lappoì'tarvi rimedio 
in. oonooriu eê li ruvlccicati spoid'a­li. ­.chivjl i'̂ vmiosmiui­
d.tt sopì'ìi. Inn̂ i) |".: JÌÒ ' '[ìc­Riferiscano '.e por. lo'­opportu­
ne norme.­ ­ ■ ' ; .■;■,>. ■' ■ " ' "* ..' ■ '," ,..; \.,. * '-

■ Pe.r .quel 'die il; .if:j:j.ia tê liii'M! Ira'tìoìo^n;!' e'Ferrara, 
Bologna.o VisliV:;. ­.sse .dartno înu^ò a: laìe­ fìic­i;i..di ro 
elami io^oi'iline .;■.̂ /î ropriâ ionr per causa­ (firliìiià pulir' 
blu;a qlie­Ma G:II:"­­ \vorra'̂ lenr'rne conio per ■la mhtor 
edìcacia dclhì'fn •",' ifVié'n/ioni 'del (.'overri.u. 

Qoivnlo ai lì!:;" \C­iî ­Bivlô na 'a. ■Fo'Hj, J .lavori vi fil­
lio molto 'più ÌI.K*!■■ [\Kclie sul­ tron'eo \Ui- Forlì ad A.n­
eona. e il Ministero n̂ o oiiaiuslinrà di Ta.r lo parli sue 
per la pju pi'eiUa e più. s'ovidisfaoente' esecnv.iono; 

• Per la linea, olio deve traversare l'Aspennino e molte­
re in eooiuivica'/.ioiìô  !̂ 5ì\omaiiue colla Toscana o con 
Firenze, i quatlro :; divisi ■proì̂ fli prese.nlaii alia 'COJII­
•ndssione importano tulli' dell e dillicoli­à serie che. polran­
n.o. lorsi in avvenire^ina^io, sono ■por dm rosi­diflìoili 
dai. t7U}|.i­,saèn/]zìì:lleì'­fJaes'e. 'e..'certo 'u"l. miniarli oiau­
cliorobbe per ora. il vcora î(i di proporne di'nuovi, toe­
poclic di mâ iùovi rispiwiui­ sooo. cos'è, die si polraiino 
l'are, ina clic per oca d.eLd­iu.u..oi.a'c;yiomav̂ . 
•# Non eoalesta l'opportmiild .di una linea., clic metta: ìu 
coniuuicazioue l'Adrialico, con qualeìie ' punlo. del Mcfli­
icrriumo iieìPJlalia .eiMilrnle'. Ma cpiì ^M îviene. elio ì poe­
ti il cui mpnndoreldKTo le iesi.e dolivi'liiuia.'siano . ini­
poi'lau.l'i e dio i­punii­p/.̂ ' coi !a'Jit!Foa pasìfereblm sifum 
aneìi'cssi ini[!orlanti: . A quelita condizione eorrisponde 
sola se non unica la linea. Ira ..Àaconu pee.Arem), e Fi­
renze a. Livorno, ebe è aia'in corsi) di costruzione; sal­
vo. fu. .studiare te altre, liner e rasjuiMiu'c' il l'oinpo op­
jiortuoo,i)cr la, loro epMruzjone,.­ ^ ■ 
. La­ linea .tra. .nolô ua.­'o, Pistoia,' per ia '.PorveUn* ò g'n'i 

mollo ayaiuiilae le opere sono state condolte nel .uio­
dii piò. suddìsfacenle. cwsi elio orinai ncssuo" altm linea 
e noisnn a­l!ro pa.ssû v.lo dólPAppenniiio può venirle, pro­
posto iwàn.soi'ro a l'ilardtirld. cnnujuqde essa sia di co­
struzio'ne. ilìirieilìssiio;!. Non può precisare il tempo in 
eoi le vario sezioni di quella slradasai'anno inauaui'ale. 

Aftsi'cirra ii depuplo; BuiV'il­li' che il governo Loeràcou­
!o" dello.suo 'iMaû e sùlfe fen'ovi'c; ebe interessano spe­
eiaimeule rerrara, ­. ■ t 

•'Parla vlélto rmeo lilorané. di quella; da Napoii per .la 
Calabria, e deiP'alira ebe deve, h'aversarò V■fialia, da 1*1­' 

■ — ■ ■ i L "■ 

verno por le saline di Volterra, assicurando ebe il irò­
verno, non omnUm quanto è in iid porche ojiiunto deb­, 
ha andar muLento. ibin altro brevi risposlo sotldi­sf'a'noi 
jjli 'allri depntoli che avevami solleeitaliv dicbiara:̂ ioiii. 
: • Conforti preseula lì, enppoi'l.» ilelJa. Comniissione per 
la •ìeyirò siùrintestiutone'tegii' Aiti. "; 

jJn. seguilo a qualebe altra osservazione di minore im­
portanza, ('atta in .i'olnziono a vari! tronchi di l'errovie — 
la. seduta è sciolta .alle,ore "• lp2.. 

Nella Kecouda' vutùxiouc per .la Cmumìssioue 'del bi­
■laniìio'rinfich'iìHo plolli i signori Canlelli, Munticeli.!, Ilie­
ei. Yincon/a.»,. Bros'l'ii», Brnnel. Vê e:̂ .!, Conforti,.Dc­Vin­
renzìv. IVicpi, Possenti, .(<o!oiuba.nÌ. Fdiiapusso , Galoofli, 
Ri caso li, iuLsaretio, De Ulaslis e ■dee altri dì cui non 
poloiiiiuu ra.rroi.iljnr'0 i nomi. ■ 

'Ilcslan'o da elô jceeo f< inrinhri per cui vi sarà baliot­
ta^io fen­'idi oHo die dopo idi olelU' barino ottenuto 
mii^ior iiuniero ili voti. 
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nato 1 so non che si dice che quel 3t?ggiòro di­
sordine abbiagli irritato nuovamente gli umo­
ri, onde siaglisi riaperta la piaga della gambo. 

una radunanza di membri .delle due Camere. 
i F - ■

 r 

Si'procede quindi alla nomina ìleìlà Com­
missione per la vcnfìcazionu.­, dei' poteri. Lu­
nedi si solennizzerà V anni versano della morti 
ili Szeslvmvi. 

egli ha convocata per ristabilire la costi­

La Dieta d' Ungheria fu aperta il giorno 6' 
aprile al castello reale di Buda, il jidex mriae 
conte Àppouy stando sul gradino inferiore del 
Irono, ha dato lettura del messaggio reale di 
cui sou queste le partì essenziali".; 

« Il He che ha tenuta [a sua parola invia 
un saluto pieno dì conlìdenza al Corpo legi­
slativo d* Ungheria; egli ha completa fiducia 
che non vi sia ostacolo o malinteso che la 
buona volontà o la sincerità non siano capaci 
di sormontare* 

(( Il He colloca la sua speranza nella Dieta 
che 
Luzionc, per consolidarla, per adattarla ai bi­
sogni presenti, ma particolarmente anche per 
farsi incoronare, dopo aver giurato ii diploma 
d' incoronazione, colla sacra corona del primo 
re d' Ungheria. 

« il Uè ha tanto maggiore intenzione di sod­
disfare alle giuste domando della Nazione in 
quanto che s'aspetta da essa il rispetto al­
l'autorità e la conservazione dell'Impero ». 

Il discorso de! trono insiste poscia sullo svi­
luppo che deve essere dato al diploma d'otto­
bre e 1'estensione del regime costituzionale a 
tutto l'impero, salvi i diritti dell1 Ungheria, il 
Re esprime la speranza che nella soluzione pa­
citica d'una quistione che interessa i popoli di 
tutta la monarchia, la nazione ungherese se­
guirà l'esempio dei suoi avi, (die hanno sem­
pre saputo adattare ia costituzione ungherese. 
alle esigenze dell1 epoca­

li Re si duole di non aver potuto dare alla 
risfcaurazione delia costituzione tutta restensio­
ue che il suo cuore paterno avrebbe desidera­
to, II. rispetto dell' unità dell' impero esigeva 
che i sentimenti dello vane nazionalità fossero 
in precedenza interrogati. 

Motte parole del discorso del trono furono 
salutate con applausi, quelle relative alla pa­
tente di iebbraio vennero accolte con sommes­

j 

so mormorto, 
Tutti i magnati e 120 deputati all' incirca 

assistevano alla cerimonia dell'apertura della 
Dieta nel castello di Buda. Il conte Appetìy , 
Deak e il principe primate furono accolti con 
eljtm (evviva). 

Nella seduta della Camera dej magnali il 
conte Esterhazy , in mezzo alia commozione 
universale , rende omaggio alla memoria dtil 
principe Luigi IMUryany, e propone iul esem­
pio il patriotismo di quel martire illustre, ludi 
la Camera si coslituisoo, si legge ii decreto di 
nomina del conte Àppony a ■presidente e del 
conte Majlalh a vice­presidente, il conte Carlo 
Zichy propone una protesta contro questa no­
mina, la quale manca della controiìrma di un 
ministro ungherese , e domanda , in" mezzo a 
grande adesione, un ministero ungherese. Do­
po lunga discussione , non viene decisa una 
protesta speciale, ma solo si assume a proto­
collo la relativa trattazione. 

— Il Wanderer ha le seguenti notizi'e : 
11 discorso d'apertura del presidente d1 età, 

Paloezky ,.('u tu 'soslauz*; indeciso , freddo e. 
molto elastico. Oggi ebbe luogo una conferen­
za dei inombri della Camera bassa. Emanuele 
Gozdu, Oberyespan dei comitato di Krassò , e 
come tale membro della Camera dei magnati, 
presenta alla conferenza per incarico avuto 
dalla Camera dei magnati, al presidente d'età 
i documenti relativi all'abdicazione del re Fer­
dinando V e dell' arciduca Francesco Carlo. 
Nyary protesta contro questo alto, dichiarali­

■t _ _ i 

lì Movninif PoU, organo ­li lord Palmerston, 
nel)'atto,che manifesta le suo ­simpaluvper la 
razza germanica, rivolge i più vivi rimproveri 
ai capi dello case di Absburgo e di Hohen­
zollern. 

« L' opinione unanime in Inghilterra , dice 
questo giornale , è che h* complicazioni e le 
difficolta che pesano sulP Europa sono dovute 
alta cattiva politica deirAustria, e che la man­
canza di equilibrio e di stabilità delT Europa 
centrale è intieramente la^c^pa del gabinetto 
di Vienna. L'Austria corre1 alia sua perdita 
sotto la diffidenza e le trame degli Ungheresi, 
degli Slavi e dei Boemi.» 

Dopo aver, dimostrato come la grande ope­

soggiacere 

d' un .arriicò' si leverà all'aiuto della Danimar­
ca. Contro lp forze della f?rancm: la Pinh^ia 
non' potrelrbc" resistere tre seltirfvane, e dovreb­
bê  oom' altri piti potenti imperi, 
alle conseguenze della guerra.' 1 nemici vinti 
sono costretti a sòinmetterSi al duro fato delie 
cessioni o dei compensi , tranne che? e" non 
sieno sostenuti da' confederati. Queste soiVo 

pon­
derate dal re di Prussia prima/dì ;g 
un atto temerario, e ad una pazza iuvasnoùe. « 

Nulla'è più vero di .queste riilessioni del 
Mornihg Post. Questo giornale, dice la Presse, 
riconosce del resto che il imverno della Da­
nimarca ha fatto tutto ciò chi ha potuto per 
rendere possibile una soluzione pacitìca. Si può 
sempre trarne la conseguenza che non ovvi. 
accordo sincero tra il gabiseSo di LondriTe 
quelli di Vienna e Berlino. 

gravi quistioni che debbono essere ben 
~

 1 ■ ■ ■ ■ ■ - ' ■ 'M ■ i 
gettarsi ad 
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do che documenti, di questo genere , 
della costituziom ? 

ni virili 
devono essere presentati ad 

ra dì raccogliere i variì popoli germanici in 
una sola e potente nazione spettava per ragio­
ni politiche e materiali ajla Prussia , il gior­
nale inglese viene a dire, come essa invece 
siasi rivolta a molestare un suo vicino più de­
bole, la Danimarca : -

« In luogo di innalzarsi air altezza dì così 
bella occasione, approfittare degli errori e del­
la mina dell'Austria e confondere in uno J 
diversi stati della Germania rendendo ad essa 
quel luogo che le, si conviene come grande 
potenza nel centro dell'Europa', la Prussia è 
stata sleale alla missione a cui la chiamava 
tutta la Famiglia e la nazionalità germanica. 
In luogo di dare pieno sfogo al sistema costi» 
Uizìonalc, alio sviluppo delia libertà individua­
le, della libertà del pensiero, della parola, del­
la stampa, la Prussia si tiene stretta alle sue 
torme antiquate, alla sua­burpcflazia^aHa^ua 
corrotta polizia , alle sue formalità del medio 
evo per cui si anfcipone il volere delle corti 
e delle camarille alle aspirazioni della nazione. 

« Mentre l'Austria accenna a cadere scon­
fidata o abborrita dagli Slavi, dagli Ungheresi, 
dagli italiani, dai Boemi; mentre l'Austria non 
amata da' suoi stessi soggetti tedeschi, è inu­
tile come alleata, ed b di niun pericolo come 
nemica ,. ìa Prussia non profleriscc una sola 
parola che dinoti il desiderio di ricostruire e 
legare insieme V edifizio che cade e rovina. 
Per .contrario , in luogo di comporre insieme 
tutti i .popoli in un. solo e potente stato' la 
Prussia sembra aver in mira di solVocare gli 
impulsi patriottici verso ia ricostruzione del­
l'impero, In luogo di tenere gli occhi sopra i 
nemici, comuni della patria ad oriente e ad 
.occidente, il ro prussiano cerca divertire l'at­
tenzione de' suoi soggetti coir occupare parte 
del suo esercito o delle truppe federali in una 
guerra controra Danimarca, 

« Sarebbe il più .grande errore il credere 
che la nazione germanica o ia nazione prus­
siana abbia alcun interesse in questa vertèn­
za. Il re.e ì suoi ministri, insieme a un pic­
col numero di assolutisti e retrivi delle due 

forse ardenti nella crociata, che 
è arche sostenuta e stimolata da parecchi nel 

Francolorte^; ma che milioni di 
Tedeschi abbiano a cuore questa guerra e la 
desiderino e vi dieuo il loro voto, questo può 
essere francamente negato. » 

II Morninij./W cmiinua col mostrare che 
nessuno de'popoli tedeschi avrebbe a guada­

nulla da ques'ta guerra, dalla quale solo 
la Prussia perebbe acquistare un porto di più 
sul Baltico; quello che tutti Tedeschi deside­
rano è di divenire nazione , forte abbastanza 
da sfidare la minaccia della Russia e della 
Francia. Quindi esso oonchiude cosi : 

« Se la Prussia snuderà la spada essa do­
vrà vedere che tilt pohuite amico ? forse più 

sulla 
Ili Ito 
Esso 

é 

Camere sono 

Congresso di 

gnar 

Gettando uno sguardo sulT Ungheria e 
Polonia, il Tium. vede nascere un con­
che deve riuscire ad una rivoluzione. 
esorta gli amici delta libertà « a scon­

giurare C imperatore Napoleone III a scioglie­
re la legislatura, a far appello (al paese,, a 
perseverare ne' suoi disogni, malgrado le agi­
tazioni dei discorsi e delie votazioni. Se egli 
vuole solamente effe Una re ia sua politica ita­
liana, la Francia gli darà un1 assemblea in 
seno della quale egli non ha da temere d'in­
contrare un' opposizione, i suoi avversari sono 
quelli che il suo favore male illuminalo ha 
fatto entrare nella legislatura. ». 

— Scrivono da Monaco alia Perseveranui : 
. Neil' ultima seduta della Dieta federale, fu 

deeis'o che tutte le fortezze federali sieno im­
mediatamente armate dì cannoni rigati, e si 
stabili la somma per ìa rifusione dei A cechi 
in un milione di fiorini; cioè: 300,000 per 
la Tortezza di TH agonza ; 2<i0;000 per Ulnia ; 
200,000 per Rastadt ; 150,000 por Luxcmbui^ 
e 110,000 per Landau, 'rutto !' armamento 
dovrà farsi nel più breve,fceu:po possibile,, ciò*? 
in due mesi. Pare clic la Paissia siasene ad­
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dossato l'obbligo; anzi molti cannoni di po­
sizione sono stati da essa spedili colle corse 
celeri alio varie fortezze, 

L' altro ieri, provenienti da Berlino, ci ar­
rivarono otto cannoni rigati da campo, e nella 
settimana in, corso si aspettano altri quaranta 
pezzi. Fu pure ordinata l'immediata fabbrica­̂  
zion di (ìO,ÒÒO cariche pei cannoni rigati da 
campo oltre le già esistènti. , 

Un' altra notizia non meno importante si è 
che la Dieta ordinò a tutti i governatori delle 
fortezze federali di recarsi ai loro rispettivi po­
sti. In conseguenza dì che , ieri passò di qui 
il letd­maresciailo principe Alfredi» di Windi­
sgraelz,,, proveniente da 'Vienna con tutto il 
suo stato maag'ore, e diretto a Magonza, della 
quale fortezza è governatore. 

— Leggpsj nelle ultime notizie del. Pays : 
Siamo informatiche la notizia teìegraiica se­

condo la qu^le, ìa Russia e l'Inghilterra avreb­
bero tenuto responsabile la Danimarca d'una 
rottura colla Germania, è senza fondameuln* 

In quanto al hudffet particolare dell'Holstem, 
il governo danese dichiarò che gli Stati .potran­
no votare ciò che crederanno meglio; il che 
siunifica che il governo non si credeva punfo 

alle loro risoluzioni. 
n ■ 

E questa la Tonte di tutte le diflicoltà pen­
doni! tra. la Danimarca e la Conferìerazionw 

difficoltà indissolubili se ia Dani­
r ' 

marca persiste net suo rifiuto di comunicare 
i il proprio bi'dfjcl. , 

— Un dispaccio da Varsavia, dice la Patrie, 
ut data del 9 aprile , ci fa conoscere che la 
cifra della guarnigione ny] momento della som­
mossa che scoppiò ascendeva a. 32,000 uonn™ 

» 

obbligalo a conformarsi 

germanici 

agli. 

» 
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ni ; l'autorità militare aveva adottate tutte le 
misure che si prendono ordinariamente a ri­
guardo delle piazze messe in istato d'assedio, 

La città era stata divisa in quattro zone mi­
litari; ognuna d'esse ubbidiva ad un capo spe­
ciale, e il comando in capo era esercitato dal 
generale Kronleff, che nutre disposizioni poco 
benevole verso i Polacchi. 

S'ignora la c'fra esatta degli uccisi e dei fe­
riti, ma ò opinione generale che questa cifra 
sia disgraziatamente superiore a quella che pub­
blica il giornale officiale di Varsàvia. 

11 giorno 9 regnava una grande irritazione 
fra gli abitanti. Si temeva una nuova collisio­
ne per il giorno dopo; e tutte le persone in­
lluenti cercavano di calmare la popolazione , 
e speravano in tal guisa di poter prevenire 
nuove sventure. 

Scrivono da 'Berlino alla Catella' di Co-
hlenx-a aver l'Austria fatto una proposta di sur­
rogare la dieta germanica con un direttorio 
sulla nomina del (piale i sovrani si intende­
rebbero fra loro, li! a"prevedersi che tale com­
binazione non sarà aggradita da una parte dei 
sovrani tedeschi. 

— In Croazia 1'animosità contro i 
ha de/hnUvamenle ceduto il postò alla convin­
zione che soltanto mercè l1 uni ori e del popo­
lo croato coli'ungUerc.se si potrà avere una 
solida guarentigia della propria libertà e auto­
nomia.1 La grande maggioranza dei deputati di 
Croazia è favorevole alla riunione dei regni 
slavi sotto la corona di S. Stefano. Ad Essek 
i deputati annessionisti furono eletti a immen­
sa maggioranza, e il popolo si recò la sera a 
festeggiarli preceduto da bandiere coi colori 
slavi ed ungheresi. 

11 Congresso nazionale serbo testò franca­
mente congedato , doveva servire ai lini del 
governo austriaco col fomentare la disunione 
fra le nazionalità del­bacino del Danubio. Ma 
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avvenne l'opposto, poiché i Serbi domandaro­
no anch' essi la reintegrazione dei loro antichi 
rapporti col!'Ungheria, ia riunione dei confini 
militari e l'invio dei deputati alla Dieta di 
Post, È assai dubbio che il Congresso di Ser­
bia veima riconvocato. 

magiari 

lì E.(' E N T 1 S S \ VI 
\ 

ro ci)e. 
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Un recente carteggio da Koma reca :; 
Da Roma si e inviata a Torino', per presen­

tarsi al re, una pergamena dipinta alla foggia 
delle miniature del 300. Essa contiene la iscri­
zione che si affisse e.distribuì nel giorno della 

■_ ■ 

prooìamazione di YiUoriu Emanuele JI a re 
d'Dalia, ', in mezzo ad un . ornato avente ai 
quattro angoli le quattro virtù teologali e ai 
piedi una veduta do] Campidoglio. E involta 
da in» drappo di velluto cremisino foderato di 
raso bianco e contornato da un cordone d' o­

termina in due grandi fiocchi. Questo 
Irappo presenta nella sua estremità Tarma di 
vSavoia sormontata dalla corona regia, in mez­
zo a bandiere italiane. Si la pittura dell'or­
nato che il ricamo dello stemma sono con­
dotti con purezza di disegno e di stile. 

— V Italie ha da Parigi , 3 aprile : 
Sono in grado di annunziarvi che i più sc­

rii tentantivi sono siati fatti per un accomo­
damento tra Homa e Torino, il re Vittorio E­
manuele ha l'atto al Papa le concessioni le più 
larghe e le proposte le più ■ accettabili. Il go­
verno pontificio ha domandato una dilazione 
per riflettere su queste proposizioni — questa 
dilazione spirava verso la metà della settima­
na scorsa — venerdì un rifinto netto e irrevo­
cabile è giunto da Homa a Torino. Subito dopo 
la comunicazione di questo rifiuto, il conte di 

Parigi : 18:) 
ticbole. 

La Gai sella 

e ed a richiamare le sue truppe da Homa. J Luo^'olcnonlc t 
zomolu , e 

a.lL 
decrelo olio divido 
ramininislraziono 

ina 
Parìifi /'/ — Dalli 

IS — Coiilinuuno 

Londra 

'Cavour ha spedito a Parigi dei dispacci tele­
grafici. In uno di questi dispacci, che può es­
sere risguardato come una nota diplomatica , 
il conte di Cavour dice all'Imperatore ch'egli 
si sente sopraffatto dagli avvenimenti — che 
in breve egli non sarà forse'più padrone della 
situazione , se pur non si affretti lo sciogli­
mento in senso nayionale della quistione roma­
na, Egli perciò sollecita il governo francese « 
prendere un partito decisivo al pfù presto pos­; 
sibii 

Inutile dirvi l'accoglienza fatta a questo di­
spaccio. Il governo francese ha dichiarato che 
la sua risoluzione ben l'erma era dì ritirare le 1 i . ( ( , . , . , , 
sue truppe da Homa, e che fra non molto quo­ [ LUO^oltMtcuzu. 
sta risoluzione andrebbe ad essere attuata. La 
cosa dunque'e attesa da un momento all'altro. 

Si scrive da Parigi all' in de. pendane e. Belijcx 
« Oggi si è­"tornato a parlare, ma soltanto 

ipoteticamente, d' un accordo tra la Francia e 
ia Kussìa allo scopo di ottenere dall'Austria 
ia cessione della Venezia mediante un com­
penso in Oriente. Queste potenze si adopro­
rebbero presso V Austria con una certa, persi­
stenza, risolute a menare a termine ad ogni 
Costo .questa eterna quistione italiana che per­
petua r agitazione in tutta Eurapa. "Gli arma­
menti formidabili di cui si parla in Francia 
sarebbero fatti pel caso che là Uran Bretagna 
volesse risolutamente impedire che la soluzio­
ne della quistione di Oriente si presentasse 
in queste condizioni. Secondo un'altra ver­
sione, questo accordo sarebbe conosciuto dal 
gabinetto inglese, che non avrebbe voluto as­
soeiarvisi, ma die tuttavia avrebbe dichiarato 
non volersi menomamento oppórrti a questa 
soluzione della quistione italiana. » 

Nelle relazioni tra il governo austriaco e 
rUngheria1 non è avvenuto alcun cambiamento 
importante. La corte di Vienna prosegue a far 
concessioni ài magiari per imbonirli, e avere 
il loro aiuto nella prossime guerre: gli unghe­
resi accettano ogni cosa per farsene pretesto e 
mezzo a nuovi acquisti. 

« Il partito estremo, scrìve la Presse di Vien­
na , è ormai prevalente ■noli' Ungheria : oggi 
stesso, alla vigilia della dieta, noi vediamo riu­
scire a vuoto vm tentativo di conciliazione fatto 
da Deak, che e quanto1 dire dall'uomo più po­
polare deli'Ungheria. Se le cose procedono di 
questo passo , vedremo patrioti liberali come 
Deak costretti a ritirarsi sotto l'accusa di gial­
Itìneri. I corifei del consiglio dell' impero , i 
promotori della patente deli'ottobre, i ristau­
ratori dell'autonomia dei comitati ci conduco­
no su'questo terreno sdrucciolevole al caos 
politico, allo sfasciamento della monarchia ». 

— Un recente dispaccio reca notizie delle 
Isole ­Ionie. Più Inigliaia di persone capitana­
te dal vescovo, dalla magistratura eclalla mu­
nicipalità sonosi recate all'abitazione del con­
sole greco proclamando l'annessióne. Vi è­sta­
ta una dimostrazione tanto nelle vie quanto 
nel parlamento, ed il pòpolo delle sette isole 
manifesta altamente il suo desiderio di eman­
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ciparsi dalla protezione dell'Inghilterra. 

La Borsa imini mata e 

Napoli Pi (sera lardi)—Tu ri rio PI. 

Irò divisioni orcio per la Ibrmaziouo cu 
di corpi di YOÌtmUmi itu'lnmi—pubblica 
l'aeoef;l;azione (lolla dimissiano di'Monte­

u nominn di della Piovere a 
Iella Sicilia — pubblica il 

in quattro Dicasteri 
(iella Sicilia presso la 

ISupoPi Ili T orino 14. 
Froalicn 
gli arrosti. 

di Polo-
A Va r­

savia duo anliohi mcrnhri (lolla Deloga­
ziono dolla IJorghesia fu cono arresta lì:— 
Assicurasi olio fu ingiunto ­ u Zamoysky 
di .lasciare Varsavia. GortschakolV ha ri­
ousato .di ricevere personaggi' alto­lueati.. 
L'altitudine energica del Governo è at­
tribuita al (Janorale KissoloiT. 

Otmrwr —.' GladstoJìo pre­
senlerà domani il'bilancio senza deficit. 
Non istabilirà vcrun'aHra imposta — di­
minuirà • quelle esistenti. 

nitt|meeio iiariteolarc 

Napiilì lì aprilo 
illilano Pi aprile 

ore 9, lo p. m. 
ore 1$, 13 rn. 

Garibaldi lia diretto una lettera al Pre­
side ri le della Camera dot Deputati. Dice 
ohe le sue parole agli operai milanesi 
furono inaliguamentc iuterpelrate — che 
la sua devozione a Vittorio Emanuele è 
proverbiale in Italia — che la sua vita 
intera è slata consacrata all'indipenden­
za od alla libertà della Patria — e ohe 
non di rCstrf ohe a giustificarsi dello suo 
parole .d'irriverenza verso la maestà del­
l'Assemblea Nazionale. Lo stato deplora­
bile. dell' Italia Meridionale e l'abbando­
no dei suoi 
sei'O l'animo suo, pci'ebè vedeva la santa 
causa mizìonalo. calpestala da individuali 
contese. Con chiudo ohe valendosi delie 

),a ri amen tari ogl ì ; proporrà un 
per 1' armamento aa­

compa^ni ­d'arine, eommos­

i maiali ve 

i 
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DISPACCI EtKTTRici PRIVATI 

(Afyciiùa Stefani) 
Napoli li '(sera) — Torìao 18 (sera). 

Parigi 13 — Polonia 12. — Il. Munici­
scioìto—no furono ristrette 

■ J 

—Arrivano continuamerìte 
pio non ni 
le attribuzioni. 

progetto, di legge 
»! onale. 

\:n deeiuHo reali» ordina ia creazione 
di un Corpo d'armata di Volonlarii, com­
posto di tre .Divisioni , con l^crsaalieri 
Artiglieria e .Cavalleria. 

S 

di. generale Garibaldi e quasi perfetta­
mente vistabilito. . 

Dispacci da Roma ajinunziano) ohe lo 
stato di salute del Santo Padre 6 abba­
stanza grave. Si era parlato con asseveran­
za della morto avvenuta, ma Fu smentita. 

BGUSA 1)1 NAPOLI — In Aprite 1861. 

truppe. KisseielT fu inviato a Lublino con 
truppe. Grande agitazione. 

5 OiO — 74 
4 oio — m i\fi 

icrhana — !•> 
Piemontese 75 

ì Ti Iji 
66 1|4 

75—75, 
74 1 | 2 ~ 7 4 l i3. 

T Ì ij.a 
66 1|4. 
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